LA PREGHIERA EUCARISTICA

IL GIOVEDI’ SANTO GESU’ CELEBRA L’ULTIMA CENA

1) Gesù prese il pane, fece la preghiera di
2) lo diede ai discepoli e disse: 

 benedizione, poi spezzo il pane

    “Prendete e mangiate; questo è il







    corpo”.



2) Poi prese la coppa del vino,  fece la 
4) la diede ai discepoli e disse:  

preghiera di ringraziamento, 


   “Bevetene tutti, perchè questo è il







   mio sangue, offerto per tutti 







   uomini, per il perdono dei peccati.







   Fate questo in memoria di me.

Siamo giunti al momento centrale della Messa. I doni sono sull’altare: sono il segno del lavoro dell’uomo. Lo Spirito Santo li trasformerà in Gesù. Il Sacerdote invita l’assemblea a unirsi alla sua grande preghiera, detta Preghiera Eucaristica. Il Sacerdote loda e ringrazia Dio per le cose belle che ha compiuto per noi. Alla fine cantiamo:

Santo santo santo, il Signore Dio dell’Universo.

…………………………………………………………….

Osanna nell’alto dei cieli

Benedetto colui che viene

…………………………………………………………..

Osanna nell’alto dei cieli

Il Sacerdote stende le mani sul pane e sul vino e invoca il Padre che mandi lo Spirito a trasformarli nel corpo e nel sangue di Gesù.

Il sacerdote ripete gli stessi gesti di Gesù: 

Egli offrendosi liberamente alla sua passione,
Dopo la cena, allo stesso modo, prese 

prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede 
il calice e rese grazie, lo diede ai 

ai suoi discepoli e disse: “Prendete e mangiatene
discepoli e disse: “Prendete e bevetene

tutti:questo è il mio corpo offerto in sacrificio per
tutti: questo è il calice del mio sangue

voi”.





per la nuova ed eterna alleanza, 







versato per voi e per tutti in remissione







dei peccati. Fate questo in memoria di 







me.”

Questa preghiera si chiama “consacrazione”: guardando il pane e il vino che il sacerdote eleva , sappiamo che egli ci mostra veramente Gesù Cristo. Dopo averlo guardato con fede chiniamo il capo in segno i adorazione. 

Durante questo momento di silenzio possiamo dire queste parole dentro di noi:

O Gesù quanto sei buono; ti ringrazio, ti adoro, ti chiedo perdono.

Dopo la consacrazione il sacerdote stando con le braccia alzate:

· ricorda la morte e risurrezione di Gesù

· offre il suo sacrificio al Padre

· invoca su di noi lo Spirito Santo perché uniti a Gesù formiamo un solo corpo

· prega per tutti: per la Chiesa e per i presenti, per i vivi e per i defunti, e chiede di poterci ricongiungere con i Santi nel cielo. 

La preghiera eucaristica termina con queste parole:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre Onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo Ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen
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